
 

  

                                   

 

 

 Pregiatissimi colleghi, 

       
a norma dell’Ordinamento professionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, si sottopone 

all’esame ed all’approvazione dell’Assemblea il bilancio di 

previsione per l’esercizio 2023.     

Il Decreto Legislativo 139 del 28/06/2005, art. 19 comma 1, 

prevede che il conto preventivo dell’anno successivo sia 

sottoposto all’approvazione dell’Assemblea generale degli 

iscritti all’albo ed all’elenco speciale nel mese di novembre di 

ogni anno. 

Il suddetto preventivo, prima di essere presentato all’odierna 

Assemblea degli Iscritti, è stato presentato al Consiglio 

dell’Ordine per la necessaria delibera di approvazione e 

all’esame del Collegio dei Revisori per la predisposizione della 

relazione accompagnatoria. 

 Lungi dal voler essere una presentazione asettica dei 

conti per l’anno a venire, tale documento  vuole tentare di 

disegnare un percorso nuovo dello sviluppo associativo della 

categoria cui apparteniamo, sottolineando  quanto le scelte di 

politica professionale possano incidere sulla nostra realtà 

lavorativa quotidiana. 
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Il Consiglio dell’Ordine mira a dare risalto al ruolo che 

ciascuno di noi svolge giornalmente e all’importanza del 

nostro ordinario operare; ciò permette a tutti noi di sviluppare 

un forte senso di appartenenza ad un organismo che infonde 

fiducia e sicurezza a tutti i suoi iscritti, ma in modo particolare 

ai giovani, che dopo tanti sacrifici e anni di studio si affacciano 

a questa professione. Con certezza affermo che il vero motore 

di questo nostro ampio sviluppo siano la qualità e l’alto senso 

di responsabilità 

 Tutto ciò di cui fruiamo e beneficiamo è però possibile 

grazie al pagamento delle quote di contribuzione, che – vi 

ricordo – è obbligo etico,  morale e istituzionale e a cui è 

impossibile esimersi. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

Le entrate   

 La previsione delle entrate per l’anno 2023 è basata su 

un totale di iscritti per 931 colleghi, di cui 856 ordinari,  53 di 

età fino a 36 anni, 18 ordinari per l’elenco speciale e 4 STP. 

 Il Consiglio, ha deliberato di rilasciare invariate le  

quote di iscrizione confermando quelle stabilite lo scorso 

anno e così determinate: € 320 per gli iscritti ordinari, € 200 

per i colleghi di età fino a 36, ed € 270 per gli iscritti all’elenco 

speciale.  

 Le tasse di prima iscrizione sono state determinate in € 

500 per l’Albo, in € 350 per il registro dei praticanti e € 200 

per il registro praticanti solo per 12 mesi. 

 Le previsioni per i contributi di iscrizione ammontano 

quindi per gli iscritti ad € 172.410,  mentre la previsione per le 

nuove iscrizione si attesta su € 6.550, 

€ 10.500 dovranno essere incassati per la tassa prima iscrizione 

dei praticanti. Gli iscritti all’elenco speciale dovranno 

contribuire con un versamento pari ad € 2.520. 

  Il totale delle entrate contributive, quindi, si dovrebbe 

attestare su € 191.980  rispetto al totale di tutte le entrate pari 

ad € 227.440. 

 La differenza è rappresentata dalla previsione di 

entrate per diritti di proventi corsi, proventi per Diritti di 

segreteria e di altri valori residuali. 

   

Le uscite 

 Il dato più rilevante è, naturalmente, rappresentato dal 

nostro personale dipendente previsto in € 101.800, mentre le 

uscite per il funzionamento degli uffici (canoni di locazione, 

utenze ,pulizie, assicurazioni, ed altro) è previsto in € 48.455. 

 Le altre uscite preventivate fra costi per la formazione, 

la promozione, e i convegni ammontano ad € 50.085. 

 Per riepilogare il costo totale degli uffici e delle attività 

di gestione, promozione e formazione, ammonta ad € 

220.940.    



 

  

  

 La previsione, in quanto tale, ha naturalmente 

l’incognita dell’incertezza anche se, grazie alla conoscenza dei 

meccanismi di spesa, oramai il divario fra certezza e incertezza 

è notevolmente diminuito e controllato.  

 Tuttavia, rimane una “nota dolens” e cioè l’incertezza 

di riuscire ad incassare tutte le quote contributive previste.

 Il Consiglio ha adottato il regolamento per il 

pagamento delle quote di iscrizione al quale si atterrà in modo 

alquanto scrupoloso.  

 L’auspicio mio e del Consiglio tutto, è quello di non 

dovere applicare mai alcuna sanzione  ai colleghi. 

Concludo i commenti al bilancio preventivo 2023 

invitando i colleghi ad esprimere le loro eventuali osservazioni 

e successivamente ad approvare il Bilancio Preventivo 2023 

così come proposto. 

 

Cosenza, 28 ottobre 2022 

 

                                Il Tesoriere 

                             dott.ssa Maria Tenuta* 

 

 

* Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, comma 2, del D.Lgs. n.39/1993 

    

  


